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Il PIL è la misura moderna della crescita. Il coefficiente di distribuzione dice come la 
percentuale di crescita venga distribuito tra i diversi strati di popolazione: è inutile 
quell’incremento di PIL che si concentra solo nelle mani di pochi, privilegiati, soggetti. Il CdD 
viene associato al PIL. Si parla di crescita dell’1 %, del 2%, dello 0,5 %. A questi numeri 
deve seguire un altro numero, che indichi come questa crescita sia concentrata in pochi 
soggetti, o diffusa (“distribuita”) sulla maggior parte della popolazione, perché la gran parte 
di essa possa trarne giovamento. (Il coefficiente di distribuzione può essere definito anche 
come "coefficiente di accumulazione", o "coefficiente di concentrazione", della crescita del 
PIL.) 
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